
InArenamusica per tutte le donne
Ilministero:ungiurìsui testiviolenti

Una Nessuna Centomila

Una Nessuna Centomila La prima serata dell’evento in Arena contro le violenze sulle donne ideato da Fiorella Mannonia
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Alterzopiano

Unladro
sulla

grondaia

BorgoNuovo

Cantieri in ritardo e la
persecuzione da parte di
un gruppetto di vandali.
La scuola primariaDall’O-
ca Bianca, in via Selinun-
te, non trova pace. Fin da
subito i lavori eranoparti-
ti in ritardo di quasi tre
mesi. IN CRONACA PAGINA 17

Scuola,
i vandali

nelcantiere

A
100annidallana-
scita di Roberto
Toledano,suopa-
dre, il secondoge-
nitoLucahadefi-

nitivamenteaccertatoconor-
goglio di esserne il clone per-
fetto,oquasi.Dentistaeastro-
nomopapà,dentistaeastronomolui;musi-
cistapapà,musicistalui;amantedellecorse
in autopapà, amantedelle spedizioni in gi-

ro per il mondo lui; costruttore di
strumenti scientifici papà, utiliz-
zatore compulsivo di nuove tec-
nologie lui. «Questo è uno scan-
ner che evita di fare le impronte
dei denti», esibisce una specie di
telecomando della tv. «I pazienti,
anziché aver paura, si divertono,

perché su unmonitor vedono la loro bocca ri-
costruitatridimensionalmente.Costa(...)
> SEGUEAPAGINA 11

IdatidiConfcommercio:imiglioridelVeneto

Ha raggiunto il terzo pia-
no di un condominio in
via Rensi aggrappandosi
alla grondaia e ha tentato
di entrare in uno studio
medico dalla porta fine-
stra. Ma la polizia lo ha
sorpreso e arrestato, lui e
uncomplice. FERRO PAG. 16

STEFANOVALENTINI

L
apolemicaègre-
veenonseria. La
campagnaeletto-
raleper leeuro-
pees’eraaperta

all’insegnadegli insulti inau-
gurati a sinistra contro il ge-
neraleRobertoVannacci
(candidatodellaLega)per
l’infelicissimaepoida lui
stessochiarita ecorrettapes-
simauscita sulleclassi sepa-
rateperdisabili.Maquella
vicenda, che rievocava temi
e tonipolitici dapreistoria,
oraè stata superatadade-
stra.Lanuovaoffesahapre-
sodimiraEllySchlein, lea-
derdelPd,paragonataalla
donnadiNeanderthaldal
fratellod’Italia, LuigiRispoli.
Asuavolta costrettoalle scu-
sedallabuferache luimede-
simoavevaprovocato.
Nell’attesadelleprossime

ingiurie tramaggioranzae
opposizione invistadel voto
dell’8giugno, forsevale la
penaricordareai contenden-
ti i grandi econcreti temi
dell’Europa,questa scono-
sciuta, sucui farebberome-
glioa spendere i lorodileggi.
Perchésono temid’impor-
tanzacapitaleper i cittadini,
temichedividono: scontrar-
si èundoveredei candidati e
undirittodegli elettori, per
saperechi sta conchiequali
siano le ricetted’ogni forza
politica.Altrove, inFranciae
Germania, si fapropriocosì:
irriducibilecontrapposizio-
nesu ideeeprogrammi,non
la fieradegli insulti. Ilprimo
problemacheogni europeo
sente (...) > SEGUE A PAGINA 6

Venezia vola pure col tic-
ket di ingresso da 5 euro
per i turisti: dal 25 aprile
incassati 700mila euro,
indieci giorni quantopre-
visto in tre mesi. Dal
2025 è in arrivo un rinca-
ronei giornidipienone.
GIACOMUZZO PAGINA 7

Nel2025

Ticket,
Venezia
progetta
rincari

Proseguono i lavori ai sot-
topassi in Città di Nimes
relativi al progetto filo-
bus: si punta ad aperture
graduali a metà giugno.
Rebus suviaMameli: l’in-
tervento in programma a
luglio potrebbe slittare.
BAZZANELLA PAGINA 15

La«roadmap»

Opere
della filovia

rebus
viaMameli

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

Corsaalvoto
l’Europa

dimenticata

FERRARO PAGINA 28

Al lavoro sul lago per 60 anni

Rossella, parla l’ultima
pescatrice del Garda
«Mi tagliarono i remi»

I consumi volano
trainati dal turismo
Lo sprint diVerona
Bene i consumi in marzo a
Verona, spinti dal turismo:
lo dicono le analisi di Conf-
commercio e dell’Osserva-

torio Confimprese-Jakala,
che esprime anche il trend
diVeneto (+7,6%sul2023) e
Verona (+8,4%). Il dato di

marzo, il più alto della regio-
ne, risentedellaPasqua «bas-
sa».«Aprilesaràunacartinadi
tornasole».ZANETTI PAGINA 10

BRUNETTO INSERTO IN ALLEGATO

Prime da collezione

1978, l’omicidio
di Aldo Moro
Verona in piazza
Sdegno e lacrime

PAGINE 42, 43, 46, 47

Calcio

Hellas, sfida
per la salvezza
E il Caldiero
sogna la Serie C

Verona raccontaLucaToledano

Ildentistachefacevavederelestelle(elaLuna)
Via Bolzano, 1 - Verona

segreteria.sangiuseppevr@scuolepercrescere.it

Gratuito

FISSA UN APPUNTAMENTO
PER CONOSCERE LA NOSTRA

OFFERTA FORMATIVA

045 500398 CHIAMACI ORA

            Riconosciuta a livello europeo
DGR 781/2023 DDR 1243-1244-1245/2023

• OPERATORE SERVIZI D’IMPRESA
QUALIFICA PROFESSIONALE TRIENNALE IeFP

• SCUOLA DELL’INFANZIA
PRIMARIA - SECONDARIA DI 1 GRADO

In edicola
I sette pilastri 
del 
benessere

€ 9,90
più il prezzo
del quotidiano

Claudio Borghi
Dino Vaira

G R I B A U D O

prefazione di Romano Prodi

da un’idea di Augusto 
Barbera

I SETTE PILASTRI  del 

BENESSERE
a cura di 
Simona 

Recanatini

Prontuario medico per la salute di tutta la famiglia

DIGESTIONE

SANGUE E 
PRESSIONE

SISTEMA 
IMMUNOLOGICO

CUORECUORECUORECUORECUORE

MICROBIOTA
MICROBIOTA
MICROBIOTA
MICROBIOTA
MICROBIOTA

COLESTEROLO

ALIMENTAZIONE

29/10/20   11:39

Group Spa Group Spa

Corso Milano, 92/B - Vr - italiacivile.com - 045 8101283

407 recensioni Google

693 €. €. 1129
Accreditato Ministero del Lavoro
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ASSISTENZA ANZIANI - MALATI

+ Abbiamo i costi accessibili a tutti
+ Abbiamo 260 badanti disponibili subito
+ Lavoriamo perchè nessuno rimanga

senza assistenza e senza lavoro
+ Siamo assistenza on-line/on-site No-Stop
+ Siamo la scuola per le badanti
+ Siamo la prima scuola di ginnastica

a letto e poltrona
+ Siamo organizzati nel trasporto

ospedale - farmacia - market
+ Siamo specializzati in buste paga

CAF - patronato

il giornalediVeronadal 1866
www.larena.it
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) parecchio, però è fantasti-
co.Lousodaduemesi.Hoap-
preso della sua esistenza da
un collega dell’Institute of di-
gital dentistry diWellington».
Ma come l’ha saputo? Perché
è andato in Nuova Zelanda,
sulle rive del lago Tekapo, a
raccogliere insetti: eh sì, è riu-
scito abatterepersino suopa-
dre, quanto a passioni. Là ha
trovatoancheunpiccolo tele-
scopio installato nel bel mez-
zodiuncentroabitato, tantoè
scuro di notte il cielo in
quell’angolo incontaminato
del pianeta,mentre l’osserva-
torioastronomicochesuopa-
dre si costruì nel 1963 alla Co-
la, la collinache sovrastaAve-
sa, oggi è assediato da un in-
quinamentoluminosoterribi-
le: «Prima vedevamo la Via
Lattea, ora è occultata da
un’immensa palla arancione
prodotta dall’illuminazione
urbana, che sovrasta la città e
rischiaralavoltaceleste».
EpensarecheilpadrediLu-

ca Toledano, morto il 1° aprile
2005, era stato guidato pro-
priodalcielonellafrazionedo-
ve oggi è sepolto. Abitava in
Borgo Trento quando vide un
meravigliosoarcobaleno.Bal-
zò in auto e lo inseguì fino al
punto in cui gli pareva che s’i-
nabissasse nella terra: era la
cosiddetta Arena di Avesa,
unadolina che formaunanfi-
teatronaturale.Proprio lìdeci-
sedi costruirsi unacasa, dota-
ta di un osservatorio astrono-
mico che chiamò Arcobaleno
e che in 60 anni, la stessa età
del figlio Luca, è statometa di
scolaresche e personaggi fa-
mosi; su tutti, il pianista Artu-
ro Benedetti Michelangeli e il
professorGiuseppeColombo,
ordinario di meccanica cele-
ste all’Università di Padova,
poi reclutato dal prestigioso
Mit, il Massachussetts institu-
te of technology di Boston, e
dallaNasaper lamissionedel-
loSpaceShuttleAtlantis.

I tipi come suo padre e come
lei si definiscono proteiformi.
Mi piacerebbe provare a fare
tutti imestieri,anche ilpastic-
ciere. Curo i denti. Suono pia-
noforte, tastiere, chitarra, bat-
teria.Scrivomusica.

Sinfonica?
No, rockprogressivo.Quando
Anna Tatangelo vinse Sanre-
mogiovani, unmioamicoen-
tomologoche lavoraper laca-
sa discografica Emi Virgin mi
propose di scriverle tre brani.

Piacquero.Ma poi la cantante
s’innamoròdiGigiD’Alessio.

Entomologia, nuovo capitolo.
Osservo gli insetti da quando,
a4anni, inValBoragocatturai
alcune coccinelle. Mi occupo
di tassonomia, cioè lidescrivo
eliclassifico.Misonoconcen-
trato sul genere Bembidion.
Sono1.800speciedi coleotte-
ridellafamigliadeiCarabidi.

Provi a descrivermeli.
Hapresente ipanaroti?Simili
a scarafaggi,manonrepellen-
ti, e con infinite iridescenze.
Alcunivolano, altri no.Vadoa
caccia di quelli sconosciuti in
tuttoilmondo.

In tutto ilmondodove?
Sonostato inAustralia,Poline-
sia, IsoladiPasqua,NuovaZe-
landa, Sudafrica, Stati Uniti,
Messico e altri Paesi. Uno l’ho
chiamato Bembidion Rebec-
cae, dal nome di mia moglie
Rebecca, figlia dell’architetto
Rinaldo Olivieri, che ideò la
StelladiNataledell’Arena.

Si sarà arrabbiata.
No, anzi! A parte che mi ac-
compagnanelle spedizioni, in
questomodo l’ho consegnata
all’eternità, il suonome reste-
ràsuitestidiscienzenaturali.

I Toledano sono veronesi?
Sì, mio padre era nato qui e
aveva sposato Luisa Roncari,
figlia di un costruttore edile.
Ma i Toledano credo che pro-
venisserodallaspagnolaTole-
do.Hotrovatointerepaginedi
Toledanosull’elencotelefoni-
codiCittàdelMessico.

Ha fratelli?Conhobby simili?
Solo uno, Piero,medico asso-
ciato nello studio dentistico.
Inuna settimanadi sport, dal-
labicialnuoto,faquellocheio
nonriescoafareindueanni.

Comemai il grande Arturo Be-
nedetti Michelangeli frequen-
tava i Toledano?
Era affezionato a papà. Si era-
noconosciutialla laureainleg-
ge di un comune amico, l’av-
vocato veronese Alberto Ba-
gattini, che suonava il piano-
forte e incontrava il giovane
Benedetti Michelangeli nei
concerti inSalaBoggian.

Che ricordo ha di lui?
Molto tenero.Mio fratello e io
lochiamavamomaestrón, an-
zichémaestro.Manon lo trat-
tavamo come tale. Era uno di
famiglia e questo gli piaceva
molto, lofacevasentireprotet-
to.Ogni annoveniva alla Cola
per qualche settimana di va-

canza, sia mentre abitava a
Brescia sia quando traslocò in
TrentinoepoiinSvizzera.

Comepassava le giornate?
Si preparava ai concerti sul
pianoforte Steinway & Sons.
Avolteuscivaper scendere in
cittàconpapàeandareapran-
zodal lorograndeamicoGior-
gioGiocoal12Apostoli.

Di chi era il pianoforte?
Di mio padre. Da piccoli, co-
me ninna nanna ci suonava
Mozart, Chopin e Schumann.
Quando smetteva, udivamo
un rumore: era la cupolamo-
torizzata della specola che si
apriva. Per non arrampicarsi
sullascaletta,sierafattounpa-
vimentoelevatore.

Chi costruì il telescopio?
Gianfranco Marcon, titolare
dellaMarcon Telescopes, for-
se lapiùrinomataindustriaar-
tigiana del ramo spaziale esi-
stentealmondo.

Lo intervistai. Sindaco leghi-
sta a San Donà di Piave. Eclet-
tico. Una tigre dormiva nella

cameradella figlia Raffaella.
È stato il pioniere in Italia dei
telescopi a infrarossi. Tra i
suoi committenti ha avuto la
NasaelaSpecolavaticana.

Come nacque la passione di
suo padre per gli astri?
È la stessa domanda che un
suo collega gli fece 40 anni fa.
Rispose: «È passato così tanto
tempo che nonme lo ricordo
più». Credo che lo attraesse la
possibilitàdicostruirsigli stru-
mentichegli servivanoperfo-
tografare il cosmo. Attigua
all’osservatorio avevaun’offi-
cinacontrapanietornio.

La prosecuzione del mestiere
del dentista con altrimezzi.
Allora nonesistevano lemac-
chinefotografichedigitali.Pa-
pàscattavainsequenzalefoto
degliastrieselesviluppavada
solo in camera oscura. Fu co-
strettoa inventarsiundisposi-
tivo per la correzione delmo-
toorario.

Di che si tratta?
Di un suo brevetto. Il telesco-
pio si muove con la Terra.
Quindi per poter fotografare
le stelle ideòduemotori coas-
siali che lo facevano girare in
sensooppostoallastessavelo-
cità. I suoi amici primari Giu-
seppeDalleOre,neurochirur-
go, e Gianfranco Pistolesi, ra-
diologo, spesso ospiti nell’os-
servatorio,nefuronoestasiati.

Che telescopio è?
Del tipo a specchi, newtonia-
no, 36 centimetri di diametro.
Questo significa che arriva a
ingrandire la Luna 400 volte.
Einfattisipossonoesplorareil
MaredellaTranquillità o i sin-
goli crateri. Lo stesso vale per
Marte. Papà era lo scanner e
mammalastampante.Luios-
servavailpianetarossoeleidi-

segnava su un disco di carta i
dettaglicheleraccontava.

Sento che le ha trasmesso la
stessa competenza.
Papàgirò ilmondoperammi-
rare dai luoghi più propizi le
eclissi totali di Sole. Le vide
nell’isola indonesiana di Su-
matra, ad Antigua nei Caraibi,
inMessico,aHelsinki, l’ultima
aMonacodiBavieranel1999.

Solo le eclissi di Sole?
Anche quelle di Luna. Invece
io sono tra i pochi umani ad
avervistoperduevolte il tran-
sito di Venere sul Sole, un fe-
nomeno rarissimo che si può
osservare dalla Terra quando
Venere si interpone fra il no-
stro pianeta e la stella intorno
allaqualeorbitiamo. Laprima
voltasi ripetedopoottoannie
la seconda dopo più di un se-
colo. L’ultimo transito risaliva
al6dicembre1882.Vidi i tran-
siti dell’8 giugno 2004 e del 6
giugno 2012. Il prossimo sarà
l’11dicembre2117.

Mancherò l’appuntamento.
Uno loammirai inun luogodi
Tahiti chiamato non a caso
Pointe Vénus da James Cook.
L’esploratore del Pacifico
sbarcò lì per vedere il transito
diVeneredel3giugno1769.

Suopadre fu anchepilota.
Sì. Partecipò a treMilleMiglia:
una volta si schiantò, un’altra
ebbeproblemimeccanici. Era
patitodellegareinsalita:Vero-
na-Bosco, Torricelle, Tren-
to-Bondone.GuidavaunaTo-
polino,poiuna1100,elaborate
dal meccanico di fiducia.
Quandocompròun’altra1100,
laportòinofficinapertruccar-
la.Maallafinenonandava:ipi-
stonibattevanointesta.

Comemai?

Sapendochelavetturaeraper
lui, la Fiat gliel’aveva già pre-
parataprimadellaconsegna.

Era un emulo di Archimede.
La massima soddisfazione la
ebbe quando squillò il telefo-
no di casa e si sentì dire: «Me
ciamo Bepi Colombo. Ghe xè
parcasoundentistadaleparti
deAvesa che g’à un oservato-
rio privato?». «Son mì», gli ri-
spose papà. Il professor Co-
lombo era il fisico che com-
mentònegli studi Rai il primo
volodelloSpaceShuttle.Ven-
neatrovarciestrinseamicizia
conRenzoCarli, il geniale fab-
bro di Avesa che aveva co-
struito il pavimento elevatore
peril telescopiodipapà.Anda-
rono a braccetto nel bosco,
confabulandoindialetto.

Incredibile.
«Cossa stalo fasendo?», gli
chieseil fabbro.«Studioilsatel-
lite al guinzaglio, un corpo ce-
leste che ha 100 chilometri di
antenna», rispose Colombo.
«Orpo,chissàchematassa!»,ri-
batté Carli. Il genio non aveva
pensato al volume. Presero a
discuteresullo spessoredel fi-
lo. Carli parlava, Colombocal-
colava. Lo studioso concluse:
«Grassie!Domanghe telefono
a quei de la Nasa e ghe conto
quelchelùelm’àdito».

Suo padre aveva un pianeta
prediletto?
Saturno,ilpiùspettacolare.

Come fa a capire se una stella
distante anni luce non si sia
già spenta quando lei la vede?
Non si può sapere. È lamagia
del cosmo: in astronomianon
esistelacontemporaneità.

Senza la notte e la volta stella-
ta, che vita sarebbe?
Problematica e triste, come la
vitachefosseprivadistagioni.

Che cosa trovava di bello suo
padre nel firmamento?
Ce lo diceva con una frase di
Hendrik Willem van Loon,
giornalista e storico olandese,
checito abraccio: «Nella terra
chiamataSvithjodc’èunaroc-
cia, alta 100miglia e larga 100
miglia. Una volta ogni mille
anniunuccellinogiungepres-
so questa roccia e ci si affila il
becco. Quando l’intera roccia
risulteràconsumata,allorasa-
rà trascorso un solo giorno di
eternità». Consideri che mio
padrenoneracredente.

«E quindi uscimmo a riveder
le stelle». Il verso dantesco
che cosa suscita in lei?
Nostalgiadipapà.

Roberto Toledano (1923-2005) al telescopio

Luca Toledano, dentista, astronomo, entomologo, musicista, con un insetto del genere Bembidion

«Papà inseguiva le stelle
conBenedettiMichelangeli
Io ho aggiunto gli insetti»

"
Catturo ingiroper ilmondo
icoleotteriBembidione li
classifico: uno l’hochiamato
Rebecca,comemiamoglie

Veronaracconta

"
Miopadrevide l’arcobaleno:
raggiunsecon l’auto il punto
dovefinivae lì costruì casa
eosservatorioastronomico

LucaToledano
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